
 
14 maggio 2010 

"La Chiesa è viva lo vedrete domenica" 

Intervista a Salvatore Martinez, presidente di Rinnovamento nello Spirito. 
Appuntamento in piazza San Pietro per sostenere il Papa. 

«A chi vorrebbe far passare l'idea di una Chiesa moribonda, rispondiamo con una 

Chiesa viva».Salvatore Martinez, presidente di Rinnovamento nello Spirito, è tra i 

promotori dell'incontro di tutti i movimenti membri della Cnal (Consulta Nazionale 

Associazione Laicale) il 16 maggio in piazza San Pietro. Sarà una piazza gremita. 

«Per ora - dice Martinez - si stima la presenza di 70 mila persone. Ma è un dato che si 

può considerare per difetto, perché considera solo le registrazioni ufficiali (autobus, 

treni). Le persone presenti potrebbero essere il doppio». 

 Cifre impressionanti.  

«La percezione è che, seppure in un tempo stretto - non si deve dimenticare che le più 

grosse realtà ecclesiali hanno appena celebrato, o stanno per celebrare, i loro incontri 

nazionali - il gesto sia stato colto in profondità. Il nostro appello non è caduto nel 

vuoto». 

Da dove è partita l'idea di un incontro? 

«L'idea chiaramente viene dal basso, e nasce dalla condivisione e dal desiderio di noi 

laici di esprimere al Santo Padre, in questo momento di grande incertezza, il sostegno 

al suo operato. Le esagerazioni sulla Chiesa che abbiamo visto anche non 

recentissimamente creano indignazioni. Ma noi cristiani non reagiamo né 

protestando, né rivendicando, né offrendo alternative politiche. Noi rispondiamo con 

la preghiera e l'unità di fede. Piazza San Pietro non è la piazza delle contestazioni». 

 Perché c'era bisogno oggi di questo incontro?  



«Siamo consapevoli che è un momento delicato, e che questa crisi morale e spirituale 

colpisce anche la Chiesa. Il Santo Padre non ha avuto vergogna di denunciare delitti 

criminosi talmente gravi. Ma se alcuni uomini di Chiesa si sono macchiati di delitti e 

colpe evidenti, c'è anche una vita di fede, di grazia, di vitalità che viene dalle realtà di 

base. I movimenti sono espressioni di questa ricchezza quotidiana che la Chiesa 

vive». 

Quale sarà il programma dell'incontro?  

«L'arrivo delle persone in piazza è previsto per le ore 11: lì il cardinal Bagnasco 

guiderà un momento di preghiera per spiegare il senso di questo convenire e 

preparare spiritualmente l'incontro con il Papa. Quindi ci sarà la recita del Regina 

Coeli (la preghiera che durante il periodo pasquale sostituisce l'Angelus, ndr) nelle 

modalità consuete. Infine, alle 15, il cardinal Bagnasco dirà Messa nella Basilica di 

San Paolo Fuori le Mura, per tutti quelli che vorranno terminare l'incontro in piazza 

San Pietro con una celebrazione». 

Avete preparato qualche striscione particolare?  

«C'è libertà di espressione. Come avviene regolarmente, i pellegrini segnalano la loro 

presenza con degli striscioni. Ma non ci sarà nessun effetto sorpresa». 

 


